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A seconda delle finalità e degli output attesi, la valutazione della stabilità dei 
versanti può essere condotta secondo approcci metodologici sensibilmente 
diversi. L’approccio ingegneristico è indirizzato allo studio di fenomeni di 
instabilità “puntuali” e delle relative tecniche di mitigazione. L’alto costo ed i 
lunghi tempi necessari per definire correttamente le proprietà geologiche e 
geotecniche dei siti rendono questo approccio inapplicabile su vaste aree. 
Sono state quindi messe a punto nell’ultimo trentennio tecniche per la 
valutazione della suscettibilità all’instabilità dei versanti a scala territoriale, 
riconducibili essenzialmente a: esecuzione di inventari o censimenti dei 
fenomeni franosi, approccio deterministico, approccio statistico. I censimenti 
dei fenomeni franosi consistono nella realizzazione di banche dati, associate 
talora a SIG, che consentono di definire la distribuzione della franosità attuale 
in un certo territorio (Canuti et al., 1979; Wieczorek, 1984). L’approccio 
deterministico ha trovato crescente applicazione assieme allo sviluppo dei 
SIG e consente di stimare a scala di cella, il coefficiente di sicurezza nell’area 
di indagine. Questo approccio è applicabile in genere ad aree in cui le 
condizioni geologiche e geomorfologiche determinano lo sviluppo di 
tipologie semplici (es. pendio indefinito; Lambe & Withman, 1997) di frane e 
prevede la conoscenza di diversi parametri geotecnici (Ward et al., 1982; 
Turner & Shuster, 1996). L’approccio statistico ha trovato applicazione a 
partire dagli anni ’80. Questo si basa sull’ipotesi che l’instabilità attuale sia 
l’effetto della combinazione di diversi fattori il cui peso relativo può essere 
definito statisticamente e che la suscettibilità allo sviluppo di nuove frane in 
aree stabili sia maggiore dove si presentano condizioni simili a quelle che 
occorrono in corrispondenza delle aree attualmente instabili. In questo lavoro 
vengono descritti i risultati dell’applicazione di un metodo statistico (Chung 
& Fabbri, 1983; Pergalani et al., 1998) per la valutazione della franosità 
nell’area corrispondente alla metà orientale del Foglio 1/50.000 Pergola 
(Appennino Marchigiano). Per lo studio sono stati utilizzati i seguenti livelli 
informativi a scala 1/10.000: a) una banca dati geografica a standard CARG 
implementata da informazioni geomorfologiche; b) MDT (Modello digitale 
del Terreno) e derivati creati da CTR; c) banca dati litotecnica; d) banca dati 
di uso del suolo. Il metodo ha consentito di mettere in evidenza la 
correlazione statistica tra le frane attive e quiescenti (campione di “evidenze” 
di quasi 800 frane) e gli strati informativi considerati ed ha permesso derivare 
nuovi strati informativi che esprimono la suscettibilità dell’area indagata allo 
sviluppo di frane di colamento, di scivolamento e complesse (Varnes, 1978). 
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